


















Entriamo per la Porta del Carmen e passeggiamo seguendo le mura dall’interno; fuori da una porta si vede 
la Chiesa di San Vicente, che merita una visita: molteplici sono le opere in stile romaniche all’interno, ma 
soprattutto ciò che balza agli occhi è un tabernacolo che sovrasta un sepolcro, con delle miniature ancora 
colorate eseguite intorno all’anno 1000 per ricordare il martirio di San Vicente e  di altri all’epoca. 

Da lì riprendiamo a seguire le mura dall’esterno e ci imbattiamo nel retro della Cattedrale; vi entriamo (a 
pagamento) per ammirarne l’interno e il chiostro. La particolarità della cattedrale sono i marmi interni usati 
di color rossastro e qualche statua eseguita con alabastro lavorato; il chiostro è in perfetto stile gotico e 
risulta ben curato. 

Purtroppo al di fuori di queste chiese, non riusciamo a vedere altro, anche perché altre chiese risultano 
chiuse; camminando vediamo il mercato coperto dove acquistare frutta e verdura, ma non vediamo 
null’altro che attiri la nostra attenzione. 

Anzi, all’interno delle mura Avila è troppo moderna ed ha mantenuto pochi monumenti o case nello stile 
medioevale al contrario di altri paesi visitati negli scorsi giorni. 

Siamo ormai vicini a Madrid, però scegliamo di fermarci una notte al camping caravaning El Escorial, che 
risulta essere il più caro come prezzo (pur essendo ACSI non accetta la carta in quanto già in alta stagione) 
in quanto è di fatto un villaggio turistico. 

Quindi riposo e l’indomani MADRID. 

Ci svegliamo presto, per entrare in MADRID ben prima di qualsiasi aumento del traffico cittadino, ma 
arriviamo al Camping Osuna senza difficoltà: il camping è piccolino, ma tranquillo. 

Ci fermiamo per 2 giorni, per preparare il camper all’arrivo della nuova viaggiatrice. 

Arrivati al camping e posizionati, prendiamo la metro(Linea 5 diretta a Gran Via) e giungiamo in centro città; 
passeggiamo per la Gran Via, Fuentecarral e giungiamo all’appuntamento con nostra figlia al Tony Roma’s, 
un locale dove servono hamburger, nachos e altro in grande abbondanza. 

Dopo pranzo prendiamo la metro per visitare la zona moderna di Madrid che a maggio non avevamo 
visitato e fotografiamo le 2 torri pendenti di Madrid, che sono la sede di una banca. 

Passeggiamo ancora e poi rientriamo in campeggio. 

Domani altro giorno fermi a Madrid e poi martedì si riparte per Saragozza. 

Martedì 25 giugno verso le 8.40 partiamo per SARAGOZZA, altra città importante dell’Aragona. 

Da Madrid percorriamo la A2 in direzione Saragozza e pensavamo di parcheggiare vicino all’Aljaferia; 
purtroppo però non troviamo posto per parcheggiare e quindi ci dirigiamo direttamente al campeggio 
municipal di Saragozza. 

Il campeggio è di costruzione recente, tant’è vero che le piante sono ancora piccole e vi è poca ombra, ma 
in 3 spendiamo 32,00 euro (meno dell’Escorial in 2) per cui dopo aver pagato, decisa la piazzola e pranzato, 
ci riposiamo un po’ prima di visitare la città. 

Verso le 16.00 andiamo a prendere il tram che ha il capolinea nella via dietro le case di fronte al camping 
che ci porta alla Porta del Carmen; da lì la zona con la plaza del Pilar è facilmente raggiungibile, ma 
preferiamo prima allungarci un po’ verso l’Aljaferia, il palazzo moresco oggi sede della corte di Aragona. 

Il palazzo costruito dai mori quando invasero la Spagna ha ancora alcune stanze rimaste tali e quali l’epoca 
dei mori, ma purtroppo la sala più interessante è chiusa causa una manifestazione che stavano 
organizzando per la serata. Le altre stanze visitabili sono comunque degne di nota. 









Dopo circa 2 ore, riprendiamo il cammino del ritorno verso la Francia; abbiamo selezionato un campeggio 
che accetta ancora la carta ACSI a Marseillan Plage (Les Mediterraneès) per fermarci per il weekend; 
vogliamo prenderci 2 giorni di sole e relax evitando di muoverci come i francesi che si aggirano per le 
spiagge del weekend. 

Tra l’altro scopriamo che esiste un’area di sosta alle porte del paese, vicino al parco dei divertimenti e un 
camping municipal; quindi due giorni di relax, vita da campeggio, lunghe passeggiate sul lungomare e in 
paese e lunedì 1 luglio volgeremo verso la Provenza. 

Lunedì 2 luglio sempre verso le ore 9.00 canoniche partiamo da Marseillan Plage e prendiamo l’autostrada 
la A9 uscendo prima di  Avignone (già vista l’anno scorso) e prendendo la N100-N7-D900 proseguiamo sino 
a ROUSSILON  uno dei borghi più belli di Francia 
presente nella zona del Vaucluse. 

Il paese è famoso per l’ocra e di fatti già arrivando 
in paese si intravvede un paesaggio con un colore 
simile al Colorado degli States; parcheggiamo al 
Parking St.Joseph dove paghiamo 2 euro; 
stazioniamo per mangiare e poi a piedi arriviamo 
nel piccolo borgo, le cui case sono tutte costruite 
con la tipica roccia rosso ocra del posto. Il paese è 
veramente piccolino, ma una visita la merita non 
solo per le case del borgo, ma anche per lo 
splendido paesaggio che si intravvede.  

Da qui prendiamo la D102 e proseguiamo per GORDES altro paese facente parte dei borghi più belli di 
Francia. Lungo la strada cominciamo ad incontrare i campi di lavanda che si alternano ai campi di grano. 
All’entrata del paese troviamo un parcheggio dove chiedono 8 euro sia che ti fermi per un’ora sia che ti 
fermi per la notte. Decidiamo di non fermarci e di proseguire oltre, quando su uno spiazzo troviamo da 
parcheggiare, per cui scendiamo e andiamo a visitare il borgo. 

 

L’impatto visivo che si ha dalla strada prima del paese è notevole: il borgo ha anche la caratteristica di 
essere costruito con le pietre del posto; il paese è tutto in salita e discesa e le viuzze sono fatte tutte da 
ciottoli, per cui meglio avere scarpe comode e che non facciano scivolare. 

Gironzoliamo un po’ per il paese e poi torniamo indietro verso L’ISLE SUR LA SORGUE. 

L’anno scorso siamo andati a Fontaine de Vaucluse, dove nasce il fiume  La Sorgue e quest’anno siamo in 
questo paese che sorge su un’isola circondata dal fiume Sorgue. 



Non troviamo da sostare vicino al paese e avendo deciso di fermarci al camping cittadino, ci posizioniamo al 
camping “La Sorguette” con l’intento di raggiungere a piedi il paese; purtroppo però, per il caldo patito 
durante il viaggio e al quale non eravamo più abituati, rimandiamo la visita a più tardi con il fresco o 
all’indomani mattina. 

Ci svegliamo alla solita ora e volgiamo il camper verso la cittadina per una breve visita; parcheggiamo in 
uno spiazzo a 500 metri dal centro. La cittadina sorge su un’isola molto piccola attorniata dal fiume; a noi 
ricorda molto Peschiera del Garda e non ci entusiasma per nulla. 

Da L’isle sur La sorgue percorriamo la D900 – detta via Domitia - in direzione Valensole alla scoperta delle 
distese dei campi di lavanda; giunti a Manosque, dove non riusciamo a fermarci causa mercato, 
percorriamo la D6 e tra campi di grano e di lavanda transitiamo per Valensole e giungiamo a RIEZ per il 
pranzo. 

Qui scopriamo un’area di sosta ( N 43.82173 E 6.09201)in fase di creazione, probabilmente visto che nel 
mese di luglio il paese ospita una festa rinascimentale. Il paese nel suo nucleo più antico non ha nulla di 
particolare; appena fuori vi sono resti romani che ricordano le origini del paese stesso. 

A questo punto vista la bella giornata pensiamo di giungere a Moustier Sainte Marie eseguendo un giro più 
lungo per il Lago di St.Croix. Da Riez prendiamo quindi la D11 e costeggiamo il lago nella parte sud sino a 
transitare per il ponte sul lago; da qui percorrendo la D49 risaliamo per la D957 sino a MOUSTIER SAINTE 
MARIE. 

Lungo il lungolago della D952 si possono noleggiare i pedalò sia a pedali che quelli elettrici per giungere alla 
Gole del Verdon e l’acqua ha un colore meraviglioso. 

Arriviamo nell’area di sosta di Moustier Sainte Marie dove si pagano 6 euro dalle 20.00 alle 8.00 
direttamente alla guardia municipale in quanto la macchinetta è guasta. 

Abbiamo già visto la cittadina l’anno scorso, però facciamo comunque un giro per le stradine anche con 
l’intento di raggiungere la chiesa in alto; purtroppo però comincia ad annuvolarsi e a piovere e quindi 
rinunciamo a fare il giro più impegnativo. 

Mercoledì mattina ci svegliamo sotto una leggera pioggerellina, ma sarà l’ultimo giorno all’estero, per cui 
partiamo molto  presto  visto i seppur pochi ma impegnativi chilometri. 

L’intento è quello di transitare per la 
Route Napoleon, per cui partendo da 
Moustier St.Marie torniamo con la D6 
verso Valensole e il panorama che si 
pare ai nostri occhi è veramente 
favoloso: le distese di lavanda e di campi 
di grano si alternano per quasi 15 
chilometri e il paesaggio è veramente 
splendido anche per le variazioni di 
colore viola che assume la lavanda in 
seguito all’apparire o meno del sole tra 
le nuvole. 

Attraverso la D4 prima e la D4096 che 
diventa la N85 ROUTE NAPOLEON poi, 
giungiamo a Sisteron. 

Qui parcheggiamo in uno slargo poco prima di un parcheggio e a piedi ci dirigiamo verso la città vecchia; 
sulla piazzetta principale della città vecchia c’è un piccolo mercato, ma il tempo freddo e nuvolo ci fa 



desistere dal percorrere tutta la strada sino alla chiesa in alto (La Cattedrale). Pazienza, sarà per un’altra 
volta. 

Proseguiamo per la stessa strada e dopo esserci fermati per pranzo in un parcheggio dell’Intermarchè lì 
vicino, ci dirigiamo verso Briançon. 

Il tempo nel frattempo si apre in una splendido sole, per cui arriviamo a BRIANCON e parcheggiamo 
nell’area camper. A piedi arriviamo alla cittadella fortificata vestita a festa per la prossima festa medioevale 

che si terrà la settimana prossima.  La 
cittadina ha degli scorci molto carini e caratteristici e il panorama che si vede dalla cittadella fortificata è da 
mozzafiato. 

Dopo averla visitata ci apprestiamo all’area attrezzata del Monginevro per l’ultima tappa in terra francese. 

Il giorno dopo ci fermeremo a Torino per 3 giorni per visitare la città. 

 

PICCOLI APPUNTI 

 

PREZZI GASOLIO TROVATI 

 

 

 



PREZZI CAMPING O AREE DI SOSTA 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 


